
 
 

 

PROCEDURA APERTA PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI ASSISTENZA SCOLASTICA PER 

ALLIEVI CON DISABILITA’ ED ASSISTENZA MENSA – COMUNE DI VALENZA – CIG:83580121B2 

 

FAQ 4 

 

Domanda 1: 

Preso atto della risposta al quesito 6, facciamo, tuttavia, presente che il personale in servizio, sulla base del 

Capitolato della gara precedente (art. 9), è inquadrato al livello C2, corrispondente da CCNL alla mansione 

richiesta anche quest’anno. Come tale, svolgendo l’identico tipo di servizio, non può essere re-inquadrato a 

livelli inferiori, né dalla nostra cooperativa, né da altra cooperativa eventualmente subentrante; ciò in forza 

di quanto disposto dalla clausola sociale (art. 50 d.lgs. 50/16) e dall’articolo 37 del Contratto Collettivo 

Nazionale delle Cooperative Sociali. Per questo motivo, un’offerta eventualmente formulata sul livello C1, 

presenterebbe tre problemi: 1. violerebbe il CCNL Coop Sociali, in quanto in esso è indicato che l’operatore 

socio sanitario è inquadrato al livello C2 e non C1; 2. non terrebbe conto della clausola sociale del d.lgs. 50 

né dell’art 37 CCNL; 3. si configurerebbe come lesiva della par condicio, poiché vedrebbe la nostra 

cooperativa vincolata ad un costo del lavoro (per il livello C2) superiore a quello di un concorrente che 

dovesse formulare la sua offerta, invece, sul livello C1. Si chiede, pertanto, se è possibile rettificare la 

richiesta del livello di inquadramento indicato all’articolo 7 del Capitolato e alla risposta al quesito 6 o, 

diversamente, si chiede che indicazione la Stazione Appaltante intende dare per poter superare le 

problematiche sopra illustrate. 

 

Risposta 1: 

La procedura di gara per l’affidamento del servizio di assistenza scolastica per allievi con disabilità 

ed assistenza mensa richiede personale con qualifica professionale di livello C1 per l’esecuzione 

del servizio, livello ritenuto sufficiente per l’esecuzione del servizio oggetto di gara. A tal proposito 

il Comune di Valenza, nel rivedere gli atti di propria competenza, ha rilevato un proprio errore 

materiale negli atti di progetto ed in particolare nella definizione delle figure professionali addette 

all’esecuzione del servizio, adottando Determinazione Dirigenziale n. 351 del 24.07.2020, che si 

provvede a pubblicare tra gli atti del procedimento di gara. 

La clausola sociale di cui all’art. 50 del Codice deve essere applicata dall’aggiudicatario (e non dalla 

stazione appaltante) in sede di esecuzione contrattuale e solo nel caso in cui non avesse, tra il suo 

staff, personale da dedicare all’appalto per il quale risulta aggiudicatario. Il concorrente, nel 

formulare la propria offerta, dovrà pertanto tener conto che in caso di applicazione della clausola 

sociale dovrà mantenere i livelli inquadrativi del personale che assume; in caso contrario, come 

giustamente indicato dalle SS.LL. andrebbe a violare il CCNL e la par condicio. 


